
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 
Lunedì 30 giugno 2025 
 

OLTRE 1500 PRESENZE PER TIKKUN OLAM, LA MOSTRA DI 
RAVÀ AL SARCINELLI  
Ieri il finissage, molto partecipato. A settembre la mostra arriva a Mirano 
 
Si è conclusa in questi giorni la mostra “Tikkun Olam - riparare il mondo” a Palazzo Sarcinelli 
di Conegliano. Protagoniste oltre 100 opere del maestro padovano Tobia Ravà, che dal 13 
aprile al 29 giugno ha incantato un pubblico di oltre 1500 visitatori. L’esposizione, piena di 
energia e di contenuti, è stata promossa dal Comune di Conegliano in collaborazione con 
l’associazione culturale La Chiave di Sophia e PaRDeS - Laboratorio di Ricerca d’Arte 
Contemporanea. 
 
Tikkun Olam significa “Riparare il mondo” ed è un’espressione della cultura ebraica che rimanda 
alla pace, alla bellezza, alla giustizia e al confronto: questo lo spirito che sottende l’esposizione 
di Palazzo Sarcinelli, una antologica dedicata al maestro Tobia Ravà inaugurata lo scorso 13 
aprile. La dimensione artistica infatti è per eccellenza terreno di crescita e di scambio, e il tempo 
che stiamo vivendo ha oggi un grande bisogno di dialogo e di pace. L’orizzonte iconografico 
dell’artista nato a Padova da famiglia veneziana è inconfondibile perché unisce numeri e lettere 
dell’alfabeto ebraico usati come tessere di un mosaico, che inducono lo spettatore alla 
decifrazione di significati connessi alla mistica ebraica.  
 
Sono stati ben 9 gli eventi speciali che hanno accompagnato questi due mesi e mezzo di mostra, 
tra visite guidate dell’artista, visite guidate musicali e visite al cimitero ebraico della città. Eventi 
quasi sempre da tutto esaurito. In totale infatti i visitatori sono stati oltre 1500 dal 13 aprile al 29 
giugno. Ma non solo: la mostra è stata visitata, in orario mattutino, anche da 3 classi delle scuole 
coneglianesi di primo e secondo grado. Grandi e bambini hanno così potuto apprezzare un 
mondo fatto di numeri e colori, con significati nascosti da scoprire in un dialogo interculturale 
continuo e proficuo, popolato di paesaggi veneti e figure della nostra storia. 
 
Ora la mostra partirà per altri lidi: dal 7 settembre al 9 novembre sarà allestita a Mirano, nella 
Barchessa di Villa Giustinian Morosini XXV Aprile. 
 
Così Lorena Gava, curatrice della mostra: "La mostra ha raccolto l’intenso e articolato lavoro di 
Tobia Ravà, sicuramente uno tra gli artisti più significativi della scena artistica contemporanea. 
Notevole il consenso di pubblico e di critica lusinghiera l'attenzione che varie testate giornalistiche 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

e televisive (TG Regione Veneto, Buongiorno Regione e Rai 2 con il programma culturale "Sorgente 
di vita") hanno riservato a un'esposizione importante e significativa che ha saputo coniugare cultura 
ebraica, mistica e matematica, in un viaggio stimolante, coinvolgente e appassionato di forme, di 
colori, di numeri e di paesaggi". 
 
“In questo periodo storico di evidenti difficoltà legate alla politica internazionale, la mostra a 
Palazzo Sarcinelli è stata giustamente recepita dai visitatori come un percorso culturale positivo e 
propositivo all’interno della mistica ebraica nel suo collegamento con la filosofia e la matematica 
per una riqualificazione sociale e intellettuale. Molti visitatori mi hanno ringraziato ed hanno 
espresso la loro soddisfazione e meraviglia, ma soprattutto hanno voluto comunicare di aver 
ricevuto nuova energia dalle opere esposte” chiosa l’artista, Tobia Ravà. 
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